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 2. Qualsiasi modifica o revisione entrerà in vigore 
conformemente alle disposizioni del paragrafo 1 dell’ar-
ticolo X del presente Accordo. 

 Art. IX 

 Le disposizioni del presente Accordo non pregiudi-
cano gli obblighi delle Parti contraenti derivanti dal dirit-
to internazionale e per quanto concerne l’Italia, gli obbli-
ghi derivanti dalla sua appartenenza all’Unione europea. 

 Art. X. 

 1. Il presente Accordo entra in vigore attraverso lo 
scambio delle note diplomatiche per mezzo delle quali 
le Parti contraenti notificano l’una all’altra l’avvenuto 
adempimento dei requisiti nazionali previsti per l’entra-
ta in vigore, alla data di ricezione, per via diplomatica, 
dell’ultima notifica scritta, con la quale le Parti comuni-
cano ufficialmente l’una all’altra che le rispettive proce-
dure interne di ratifica sono state completate. 

 2. Il presente Accordo rimarrà in vigore a tempo in-
determinato salvo notifica scritta dell’intenzione di porre 
fine l’Accordo fatta pervenire da una delle Parti attraver-
so i canali diplomatici, con preavviso di sei mesi. L’estin-
zione dell’Accordo ha effetto sei settimane dopo la data 
di ricevimento della notifica. 

 3. L’estinzione del presente Accordo non pregiudica 
la realizzazione di qualsiasi progetto o programma intra-
preso nell’ambito del presente Accordo e non portato a 
compimento al momento della risoluzione dello stesso, 
nonché i diritti e gli obblighi derivanti da qualsiasi Pro-
tocollo esecutivo concluso prima della data di risoluzione 
del presente Accordo. 

 In fede, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai ri-
spettivi governi, hanno firmato e apposto il sigillo a que-
sto Accordo. 

 Fatto a Roma il 23 maggio 2016 in duplice copia in 
lingua italiana e inglese, tutti i testi facenti ugualmente 
fede. 

  

    
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1641):   
 Presentato dal Ministro degli affari esteri e cooperazione interna-

zionale, Enzo    MOAVERO MILANESI    (Governo    CONTE   -I), il 1° marzo 2019. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in 

sede referente, l’8 aprile 2019, con pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), V (Bilancio), VII (Cultura) e X (Attività produttive). 

 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 6 giugno 
2019 ed il 31 luglio 2019. 

 Esaminato in Aula il 24 settembre 2019 ed approvato il 25 settem-
bre 2019. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1507):   
 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede 

referente, il 10 ottobre 2019, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione) e 10ª (Industria). 

 Esaminato dalla 3ª Commissione, in sede referente, il 5 novembre 
2019 e il 6 febbraio 2020. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 27 maggio 
2020.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  13 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Chioggia, l’Ufficio del giudice di pace di Dolo e 
l’Ufficio del giudice di pace di San Donà di Piave.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 

persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 


